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OGGETTO: Rispetto deliberazione Regionale , legge 43/2006 e norme di trasparenza nelle relazioni sindacali.

Lo scrivente ricorda ai destinatari che :

1- in questi due ultimi anni ha denunciato agli organi aziendali le situazioni di operatori che svolgendo esclusivamente alcune funzioni del loro profilo funzionali venivano definiti “facenti funzioni di coordinatori”. Tali operatori arrecano un danno all’azienda poiché in effetti riducono la loro attività solo ad alcuni aspetti della loro professione facendo in tal modo aumentare la carenza di personale nell’azienda. Per molti di questi inoltre il definirli “facenti funzione” è un paradosso poiché essi operano in strutture dove vi è già un coordinatore e/o teoricamente coordinano un OSS od un infermiere, oppure svolgono altri compiti. Di riconoscimenti di tale genere, fatti da vari soggetti, nel Cardarelli se ne contano forse cento e sono in continuo aumento poiché vi è una continua pressione affinchè i vari dirigenti riconoscono “facenti funzioni” magari appena trasferiti nella struttura e senza che questi abbiano un minimo di specificità professionale. Al riguardo il Cobas ha prodotto ricca documentazione che aspetta ancora una risposta.

2- Il Cobas ha più volte riconosciuto che vi sono 5-6 operatori(nessuno di questi nostro iscritto, parliamo ad esempio del sig. Russo Liberato in Pronto soccorso, Ida Migliaccio in XIII medicina, Antonio Raucci) che effettivamente svolgono le funzioni di coordinatori. Siccome  tale situazione è precedente al  2003 essi hanno il diritto ad avere il riconoscimento economico per i compiti svolti, ma la condizione di questi non può essere confusa con la pletora di pseudo-facenti funzioni prima menzionati.

3- La Deliberazione Regionale per il rientro economico è chiara al riguardo e proibisce ogni progressione di carriera che comporti un aumento della spesa. Un eventuale riconoscimento di “pseudo facenti funzione” comporterebbe un aumento della spesa di circa 3000 euro annui per ogni beneficiato “sanato”

4- Il Contratto nazionale del Comparto di Sanità che nei prossimi giorni avrà la sua ratifica definitiva è esplicito sulla nomina dei coordinatori. Esso all’art. 4 recita


Quindi una deliberazione (o peggio ancora una determina) aziendale che riconoscesse delle funzioni di coordinatori a dei dipendenti che hanno non hanno i requisiti previsti dal contratto, senza una selezione pubblica pochi giorni prima della ratifica del contratto sarebbe fatta in evidente malafede con l’intento precipuo di non rispettare la norma contrattuale.

5-   Da novembre ad oggi non vi è stata alcuna riunione di contrattazione decentrata che 

abbia avuto nei suoi ordini del giorno il conferimento di incarichi di coordinamento ai dipendenti. Tanto meno nelle assemblee della RSU tale problematica è stata mai affrontata.

6- Ad oggi l’AORN “A. Cardarelli” non ha prodotto nell’ultimo anno alcun atto teso a riconoscere       

Funzioni di coordinamento a dipendenti.

7-  Sappiamo di una ipotetica lista di dipendenti a cui conferire incarichi di funzioni di coordinamento dalla quale prendiamo le dovute distanze.

Si diffidano i destinatari a

A – Effettuare riunioni di contrattazione decentrata con parte dell’RSU escludendo i delegati RSU del Cobas al fine di non aver opposizione sulla proposta di conferimento incarichi di funzione di coordinamento.

B- Non siglare accordi,magari retrodatandoli, di assegnazione di funzioni di coordinamento con singoli delegati RSU che occupano qualche funzione direttiva nella propria O.S.

C- Non produrre alcun atto (delibera o determina ) in questo periodo che riconosca funzioni di coordinamento a dipendenti. Tale atto sarebbe compiuto nell’immediata ratifica del contratto con il quale va in contrapposizione e sarebbe palese la malafede del deliberante.

D- A produrre solo una determina nel caso in cui si volesse proseguire su un percorso evidentemente molto poco chiaro. Un tale grave atto potrebbe essere fatto solo con una delibera da inviare all’assessorato per la ratifica perché sarebbe un evidente venire meno al piano di rientro economico regionale.

Nel caso in cui, siglando accordi con parte ( anche maggioritaria) dell’RSU, e l’azienda producesse un atto aziendale assegnante funzioni di coordinamento sarebbe evidente 

-la malafede del deliberante perché produttore di un atto al fine di non sottostare alla legge 43/2006 ed alla norma contrattuale, 

- l’ illegalità dell’atto perché riconoscerebbe dei pseudo facenti funzione che sinora hanno recato solo danno all’ospedale.

In questo caso il Cobas avvierebbe tutte le azioni del caso per bloccare un simile atto aziendale, ma soprattutto si vedrebbe costretto a portare tutta la ricca documentazione sull’argomento alla Procura della Repubblica. Riteniamo necessario, a questo punto, comprendere ed individuare chi dei dirigenti aziendali è venuto meno ai suoi compiti ed ha partecipato ad un’operazione che mira a tutelare clientele sindacali contro l’interesse dell’azienda.

Si richiede che le prossime convocazioni di contrattazione decentrata  siano comunicate ai delegati RSU del Cobas tramite 

fax da inviare al 081 5519852

o contattando Michele Tassaro al 3296294834

Perché, viste le condizioni attuali dell’RSU, è evidente la volontà della maggioranza di cercare di escludere i nostri rappresentanti per portare a termine l’operazione del conferimento di incarichi di funzioni di coordinamento alla quale il Cobas ed i suoi delegati RSU sono contrari.

Napoli 28.03.08                                                              Per l’Esecutivo Aziendale Cobas Sanità                                                                    
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COBAS SANITA’ NAPOLI


Vico della Quercia 22 – Napoli tel.fax 0815519852








Al dr. Enrico Iovino


Direttore Generale AORN “A.Cardarelli”


Al dr. Luigi Patrone


Direttore Amministrativo AORN “A.Cardarelli”


Al dr. Giuseppe Matarazzo


Direttore Sanitario AORN “A. Cardarelli”


Al dr. Vittorio Artiola


Dirig.  Direzione Infermieristica AORN “A. Cardarelli”


Al dr. Eduardo Ciaburri


Dirig. Amm.vo responsabile di Ufficio di staff 


della Direzione Generale - Segreteria generale


Al avv.. Luigi Parente


Dirig. Direzione Funzionale per l'acquisizione e 


per il trattamento economico delle risorse umane














